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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1,

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

I presidi delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria sono nominati dal Mi
nistro della pubblica istruzione in seguito a 
concorso per titoli ed esami.

I concorsi sono banditi distintam ente per 
i seguenti gruppi:

a) scuola media;
b) istitu ti di istruzione classica, scienti

fica e magistrale;
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Sono ammessi ai concorsi a posti di pre
side negli istituti tecnici femminili i profes
sori ordinari appartenenti ai ruoli dei sud
detti istituti, provvisti di laurea o di diploma 
di istitu to  superiore o di magistero, con al
meno sette anni di servizio di ruolo ordina
rio effettivamente p restato  nelle scuole, con 
esclusione di qualsiasi equipollenza con altri 
servizi comandati.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

c) istituti di istruzione tecnica e istituti 
di istruzione professionale.

Possono partecipare al concorso, limitata- 
mente alle presidenze del gruppo in cui sono 
titolari, i professori ordinari provvisti di lau
rea con almeno 7 anni di servizio di ruolo, 
ivi compreso il periodo di straordinariato, 
effettivamente prestato neH'insegnamento o 
negli incarichi di presidenza.

Ai fini dell'ammissione al concorso, il ser
vizio di ruolo prestato  nell’ordine elementa
re, è valutato per la metà.

In  ogni caso il professore deve avere pre
stato  4 anni di servizio effettivo in una scuo
la del gruppo per il quale concorre.

Art. 2.

L'esame è scritto e orale.
La prova scritta consiste nello svolgimen

to di un tema scelto dal candidato su tre 
proposti dalla Commissione, dei quali:

uno tale da accertare la conoscenza dei 
problemi riguardanti i rapporti tra  scuola e 
società nonché l’attitudine a dirigere una co
m unità scolastica;

uno di argomento pedagogico, didattico 
e  psicologico con particolare riferim ento a 
problemi inerenti alle scuole del gruppo per 
il quale il candidato concorre;

uno che si riferisca alla organizzazione 
e legislazione scolastica.

La prova orale che potranno sostenere solo 
i candidati nei confronti dei quali la Com
missione avrà espresso giudizio di ammissi
bilità, si articola in tre parti:

a) colloquio su problemi pedagogici, di
dattici e psicologici relativi alla scuola secon
daria;

b) colloquio su problemi specifici delle 
scuole per cui il candidato concorre, nel qua
dro della sua preparazione e della sua espe
rienza;
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c) colloquio su argomenti relativi all’or
dinamento giuridico-amministrativo della 
scuola secondaria.

Al termine di ogni seduta dedicata all'esa- 
me-colloquio, la Commissione giudicatrice 
compila l’elenco dei candidati esaminati con 
l’indicazione del voto da ciascuno riportato 
per coloro che hanno superato la prova e con 
la dizione « non approvato » per gli altri. 
L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal se
gretario, è affisso nel medesimo giorno all’al
bo della sede della Commissione.

I candidati hanno comunque diritto  di 
prendere visione, presso la segreteria della 
Commissione giudicatrice, del giudizio 
espresso sulle singole prove.

Art. 2.

L’articolo 2 del decreto del Capo provvi
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, è 
sostituito dal seguente:

« Ai concorsi a posti di preside nei licei 
classici, nei licei scientifici e negli istituti 
magistrali sono ammessi i presidi delle 
scuole medie che abbiano prestato almeno 
quattro  anni di effettivo servizio nella scuo
la come presidi titolari ed abbiano conse
guito una votazione m inima di 7/10 nelle 
prove di esame di un concorso a cattedre di 
ruolo A nel tipo di istituto alla cui presi
denza aspirano. Per i concorsi indetti in ap
plicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, 
la votazione minima richiesta è di 6/10.

Alle condizioni di cui al precedente com
ma sono ammessi ai concorsi a posti di pre 
side negli istitu ti tecnici commerciali e per 
geometri i presidi delle scuole tecniche com
merciali e i presidi delle scuole medie.

Ai concorsi a posti di preside in istituti 
tecnici agrari, industriali e nautici sono am
messi rispettivam ente i presidi delle scuole 
tecniche agrarie, industriali e nautiche ed

Art. 3. 

Soppresso.

Ai concorsi a posti di preside negli istituti 
di istruzione classica, scientifica e magistrale 
e negli istitu ti di istruzione tecnica e profes
sionale sono ammessi i presidi delle scuole 
medie che abbiano prestato  almeno quattro 
anni di effettivo servizio nella scuola come 
presidi titolari ed abbiano conseguito una vo
tazione minima di sette decimi nelle prove di 
esame di un concorso a cattedre di ruolo A 
nel tipo di istitu to  alla cui presidenza aspi
rano. Per i concorsi indetti in applicazione 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, la votazione 
minima richiesta è di sei decimi.

Sono altresì ammessi a concorsi a posti 
di preside negli istitu ti tecnici e professio
nali i presidi delle scuole tecniche che si tro 
vino nelle condizioni previste dal precedente 
comma.

Soppresso.
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i presidi delle scuole medie che, fom iti di 
laurea tecnica, abbiano prestato almeno 
quattro  anni di effettivo servizio nella scuo
la come presidi titolari ed abbiano conse
guito una votazione minima di 7/10 nelle j 
prove di esame di un concorso a cattedre di i 
ruolo A nel tipo di istitu to  alla cui presiden
za aspirano. Per i concorsi indetti in appli
cazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, 
la votazione m inim a richiesta è di 6/10.

Ai concorsi a posti di preside negli istituti 
tecnici femminili sono ammessi i presidi 
delle scuole medie e  le presidi delle scuole 
professionali femminili che abbiano presta
to  almeno quattro  anni di effettivo servizio 
nella scuola come presidi titolari ed abbia
no conseguito una votazione minima di 7/10 
nelle prove di esame di u n  concorso a cat
tedre di ruolo A negli istitu ti tecnici femmi
nili o nelle scuole di magistero professiona
le per la  donna. Per i concorsi indetti in ap
plicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, 
la votazione minima richiesta è di 6/10.

Fermo restando il requisito della anzia
n ità nel ruolo direttivo di cui al prim o com
m a del presente articolo e fintanto che non 
saranno stati espletati concorsi a cattedre 
di ruolo A negli istitu ti professionali, sono 
ammessi ai concorsi a posti di preside negli 
istitu ti professionali femminili, per il com
mercio ed alberghieri i presidi delle scuole 
tecniche commerciali ed i presidi delle scuo
le medie che abbiano conseguito una vota
zione minima di 7/10 nelle prove di esame 
di un concorso a cattedre di ruolo A negli 
istitu ti tècnici commerciali. Per i concorsi 
indetti in applicazione del decreto legisla
tivo del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 373, la votazione minima ri
chiesta è di 6/10.

Ai concorsi a posti di preside negli isti
tu ti professionali per l'agricoltura, per l ’in
dustria e l ’artigianato e per le attività ma- | 
rinare sono rispettivam ente ammessi i pre
sidi delle scuole tecniche agrarie, industria
li e nautiche nonché i presidi delle scuole

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.
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medie che, oltre al quadriennio di anzianità 
nel ruolo direttivo, siano forniti di laurea 
tecnica, ed abbiano conseguito una votazio
ne m inima di 7/10 nelle prove di esame di 
un concorso a cattedre di ruolo A negli isti
tu ti tecnici di indirizzo corrispondente agli 
istitu ti professionali alla cui presidenza aspi
rano, Per i concorsi indetti in applicazione 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S tato 21 aprile 1947, n. 373, la vota
zione m inima richiesta è di 6/10.

Ai fini della nom ina dei candidati ammessi 
ai concorsi ai sensi dei precedenti commi è 
riservato un quinto dei posti assegnati al 
concorso. I posti eventualm ente non rico
perti vengono attribu iti agli altri candidati.

Le frazioni inferiori a 5 posti non sono 
com putate ai fini della riserva di cui al 
comma precedente ».

Art. 3.

I commi secondo e terzo dell'articolo 3 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 629, sono sostituiti dai se
guenti:

« Il M inistro della pubblica istruzione no
m ina le Commissioni giudicatrici, rispetti
vamente, per le scuole medie, per gli isti
tu ti di istruzione classica, scientifica e ma
gistrale, per le scuole e gli istitu ti di istru
zione tecnica e per gli istitu ti professionali.

Ciascuna delle Commissioni è composta 
di un professore ordinario di Università,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

I concorsi sono banditi di biennio in bien
nio, previa effettuazione con uguale periodi
cità, dei trasferim enti dei presidi già in 
ruolo.

Sono messi a concorso tu tti i posti vacanti 
a ll’atto  della emanazione del bando, nonché 
quelli che si prevedono vacanti a decorrere 
dal 30 settem bre dell’anno successivo.

Art. 4., 

Soppresso.

Il M inistro della pubblica istruzione, sulla 
base di un elenco form ato e aggiornato di 
professori universitari e presidi, com pilato a 
cura della seconda Sezione del Consiglio su
periore della pubblica istruzione, nom ina 
le Commissioni giudicatrici, rispettivam ente, 
per ciascuno dei tre gruppi di concorsi p re
visti dal precedente articolo 1.

Non possono essere nom inati coloro che 
hanno fa tto  parte di Commissioni del con
corso im m ediatam ente precedente.

Ciascuna delle Commissioni è com posta di 
cinque m embri: un professore ordinario di
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che la presiede, di due ispettori centrali del 
Ministero della pubblica istruzione, di due 
presidi e di un funzionario del Ministero 
stesso con qualifica non inferiore a direttore 
di divisione. Quando si tra tti di posti di pre
side di scuole o istituti di istruzione tecnica
o di istituti professionali, alla Commissione 
viene aggregato, a seconda dei casi, un ispet
tore centrale ed un preside che abbiano spe
cifica competenza in materia. Le funzioni di 
segretario sono disimpegnate da un impie
gato della carriera direttiva, in servizio nella 
Amministrazione centrale, con qualifica non 
inferiore a Consigliere di seconda classe.

Qualora i candidati, in possesso dei requi
siti prescritti per essere ammessi a sostenere 
la prova-colloquio dei singoli concorsi, su
perino i mille, è data facoltà al M inistro di 
integrare la Commissione di un num ero di 
componenti tale che perm etta, unico restan
do il professore universitario presidente, la 
suddivisione in sottocommissioni, costituite 
ciascuna di un numero di componenti e, ove 
occorra, di membri aggregati pari a quello 
della Commissione originaria, nonché di un 
segretario aggiunto.

A ciascuna delle sottocommissioni non può 
essere assegnato un num ero di candidati in
feriore a cinquecento.

Per quanto riguarda i compensi al Presi
dente, ai membri effettivi ed aggregati ed 
ai segretari si applicano le disposizioni di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 5 ».

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Università, che la presiede; due ispettori cen
trali del Ministero della pubblica istruzione 
e due presidi scelti per gruppi di scuole.

Le funzioni di segretario sono disimpegna
te da un impiegato della carriera direttiva, 
in servizio nella amministrazione centrale 
con qualifica non inferiore a consigliere di 
seconda classe.

Quando si tra tti di posti di preside di scuo
le o istitu ti di istruzione tecnica e professio
nale, alla Commissione viene aggregato un 
ispettore centrale e un preside che abbiano 
specifica competenza in materia.

Qualora i candidati, in possesso dei requi
siti prescritti per essere ammessi a sostenere 
l ’esame dei singoli concorsi, superino i mille, 
è data facoltà al M inistro della pubblica 
istruzione di integrare la Commissione di un 
numero di componenti tale che permetta, 
unico restando il professore universitario 
presidente, la suddivisione in sottocommis
sioni, costituite ciascuna di un numero di 
componenti e, ove occorra, di membri ag
gregati, pari a quello della Commissione ori
ginaria, nonché di un segretario aggiunto.

Identico.

Identico.

Art. 5.

Il M inistro della pubblica istruzione de
termina, con apposito regolamento, i titoli 
da valutare, la tabella di valutazione dei ti
toli stessi e quanto altro  occorra per lo svol
gimento del concorso in conform ità delle



A tti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 1476-B

LEGISLATURA IV - 1963-68 — DISEGNI

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

leggi vigenti. La Commissione dispone di 75 
punti per la prova scritta e orale e 25 per 
i titoli.

Nella sua prim a adunanza la Commissione 
giudicatrice rende noti, m ediante affissione 
aU’albo del Ministero della pubblica istru
zione, i criteri adottati per l’attribuzione dei 
punteggi ai singoli titoli, nei limiti previsti 
dall'anzidetta tabella di valutazione. Detti 
criteri, debitamente motivati, fanno parte 
del verbale della predetta adunanza e della 
relazione finale.

Art. 6.

Al term ine degli esami, la Commissione 
procede alla formazione della graduatoria di 
m erito per la nomina dei vincitori.

L’inclusione nella suddetta graduatoria co
stituisce, fino all’espletamento del successi
vo concorso, titolo di precedenza per il con
ferim ento di incarichi di presidenza nell'am 
bito  di ciascun Provveditorato agli studi.

NORME TRANSITORIE

Art. lé

I professori inclusi nelle graduatorie di 
m erito dei precedenti concorsi a preside pos
sono partecipare ad un concorso riservato 
per soli titoli che sarà bandito dal M inistro 
della pubblica istruzione. La graduatoria sa
rà  form ata esclusivamente tenendo conto del 
punteggio conseguito nei precedenti con
corsi.

Per ciascun tipo e grado di scuola sarà 
com pilata una graduatoria di m erito che con
serverà efficacia per la durata di dieci anni 
dalla data della sua approvazione.

II venticinque per cento dei posti disponi
bili all'inizio di ogni anno scolastico sarà ri
servato ai professori inclusi in tale gradua
toria. Le nomine saranno disposte di biennio 
in biennio dopo i trasferim enti dei presidi
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già in ruolo e l’assegnazione delle sedi ai vin
citori dei concorsi ordinari.

Art. 8.

Al prim o concorso bandito successivamen
te all’en tra ta in vigore della presente legge 
sono ammessi, lim itatam ente a posti di pre
sidi negli istitu ti tecnici femminili, i profes
sori ordinari appartenenti ai ruoli dei sud
detti istituti provvisti di laurea o di diploma 
di istitu to  superiore o di magistero, con al
meno sette anni di servizio di ruolo ordina
rio effettivamente prestato  nelle scuole, con 
esclusione di qualsiasi equipollenza con al
tri servizi comandati.

È convalidata l’ammissione con riserva al 
concorso a posti di preside negli istitu ti tec
nici femminili, indetto con decreto ministe
riale 4 giugno 1964 delle partecipanti fom ite 
di diploma rilasciato dai cessati istitu ti su
periori di magistero.

Art. 9.

La presente legge non si applica ai concor
si i cui esami sono in fase di svolgimento 
alla data di en tra ta  in vigore della legge me
desima, se non per quanto disposto dal se
condo comma del precedente articolo 6.

Art. 10.

Le norme in contrasto con la presente 
legge si intendono abrogate.

Art. 11.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblicazio
ne nella Gazzetta Ufficiale.


